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Nel porgere a tutti i cittadini i 
migliori auguri per le festività im-

minenti a nome 
di tutta l’ammi-
nistrazione, ne 
approfitto per 
guardare indie-
tro all’anno che 
si sta concluden-
do, e tracciare un 
piccolo bilancio 
dei risultati otte-

nuti. 
I primi anni ci siamo concentra-

ti nel mettere  in sicurezza i conti e 
sistemare le situazioni pregresse, 
nonché agire sulle impellenti ne-
cessità della cittadinanza (es. puli-
zia del paese, manutenzione degli 
immobili di proprietà comunale, 
altre piccole manutenzioni e ope-
ratore ecologico, ecc.), peraltro in 
un periodo difficile come questo, 
segnato dalla pandemia, e poi da 
una crisi economica dettata dai 
rincari delle materie prime e dei 
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costi energetici, e dalla situazio-
ne geopolitica internazionale che, 
sicuramente, mette in apprensio-
ne tutti noi, nella consapevolezza 
che anche un paese piccolo come 
il nostro non è risparmiato dalle 
conseguenze di ciò che accade nel 
mondo.

Quest’anno, tuttavia, iniziano a 
vedersi i più evidenti risultati dei 
progetti ideati e nati con la nostra 
amministrazione, e del grande la-
voro che abbiamo compiuto per 
portarli avanti. Il 2022 è stato l’an-
no delle grandi opere, che potrei 
definire epocali in quanto di al-
cune di esse si parlava da decenni: 
la sistemazione di alcuni asfalti, la 
messa in sicurezza di alcune aree 
del paese e il completamento della 
palestra, senza tralasciare l’avvio 
del nuovo e innovativo servizio di 
igiene urbana.

Abbiamo deciso di puntare sui 
bandi perché quella è la fonte di 
finanziamento che, sebbene sia 

più difficile da ottenere, è l’unica 
via percorribile con gli oneri di 
urbanizzazione ridotti a zero. For-
tunatamente, in questo periodo ne 
abbiamo intercettati parecchi, e si 
vede: nel Sillaro riassumiamo tut-
te le attività e le progettualità che i 
consiglieri, ognuno per le proprie 
deleghe, stanno facendo sulla ri-
cerca di fondi per realizzare le ope-
re. In un momento di incertezza 
come quello attuale, posso soltanto 
concludere che, insieme ai nostri 
assessori e consiglieri (di maggio-
ranza ma anche di opposizione), 
continueremo ad impegnarci in 
modo costruttivo per il bene di 
tutti, cercando di dare prova di 
onestà e serietà. A tal proposito, 
non posso non citare la consigliera 
comunale Sara Rossi, che è manca-
ta durante il 2022: tutti noi sentire-
mo la sua mancanza, e voglio riba-
dire in questa sede l’abbraccio più 
sentito dell’intera comunità per la 
sua famiglia e i suoi cari. 

L’ANNO DELLE GRANDI OPERE
L’editoriale del sindaco



IL FUTURO DELLA PALESTRA
Come sta proseguendo il progetto
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di Danilo Gatti

La costruzione della nuova pa-
lestra a Bargano, che abbiamo ri-
cevuto in eredità dalla precedente

Amministrazione, sta sicura-
mente segnando il nostro manda-
to amministrativo.

Ritengo sia giunto il momento 
di cercare di fare un po’ di chia-
rezza su questa importante opera, 
la cui realizzazione, e soprattutto 
gestione, avrà un impatto non tra-
scurabile sui conti del nostro Co-
mune.

Cercherò quindi di semplificare 
quanto più possibile una procedu-
ra che è stata notevolmente com-

plicata, senza dilungarmi in tecni-
cismi e aspetti burocratici.

Procediamo con ordine e fac-
ciamo un salto indietro nel tempo. 
Quando ci siamo insediati, nel giu-
gno 2019, era stata realizzata sol-
tanto una parte del prefabbricato, 
costituta dalla struttura portante e 
i pannelli di tamponamento ester-
ni dell’edificio, ma già dal 19 aprile 
2019 i lavori risultavano sospesi: 
la precedente Amministrazione 
infatti aveva deciso di apportare 
una modifica al progetto del valore 
di circa 20.000 €, per la quale non 
c’era la copertura a bilancio e che 
aveva costretto a sospendere i lavo-
ri in attesa di reperire tale somma. 

La palestra 
mentre era-
no in corso i 
lavori all’in-
terno della 
struttura
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•	 Lotto 1 - Edificio
	 è quello relativo alla struttura prefabbricata, ed 	
	 è già stato concluso

•	 Lotto 2 - Lavori edili 
	 è stato riaffidato dopo la rinuncia della ditta 	
	 che si era aggiudicata i lavori. Il cantiere è stato 	
	 avviato da parte della nuova ditta ed è concluso.

•	 Lotto 3 - Impianto elettrico
	  è stato completato

•	 Lotto 4 - Impianto idraulico 
	 è stato completato

•	 Lotto 5 - Opere complementari
	 è in corso

•	 Lotto 6 - Integrazione alle opere complementari
	 a breve in partenza

I SEI LOTTI

Il vicesindaco
Danilo Gatti



Appuntiamoci questo primo dato: 
una sospensione dei lavori effet-
tuata quasi due mesi prima delle 
elezioni, attuata dalla precedente 
Amministrazione, e una somma 
di 20.000 € che spettava alla nuova 
Amministrazione trovare per con-
tinuare e ultimare la costruzione 
della palestra!

Cominciando a entrare più 
approfonditamente nella vicen-
da, dopo esserci confrontati con 
progettista e imprese esecutrici, 
abbiamo presto capito che la situa-
zione era però ben più complicata. 
La palestra era stata descritta come 
un’operazione praticamente a co-
sto zero per l’ente, perché grazie ai 
finanziamenti ottenuti da Regione 
Lombardia (150mila euro) e dal 
Ministero (498mila euro), che a 
mio parere rappresentavano un 
buon risultato ottenuto da chi ci ha 

preceduto, l’opera sarebbe costata 
al nostro Comune solo 2.000 €, 
cioè poco più di un euro per ogni 
cittadino di Bargano e Villanova. 
Quindi la nostra palestra avreb-
be dovuto avere un costo totale di 
costruzione di 650.000 €, come si 
suole dire “chiavi in mano”, secon-
do i proclama del tempo; in realtà 
la situazione si è rivelata ben più 
complicata perché, nella redazione 
del progetto esecutivo (che rap-
presenta la fase successiva a quello 
definitivo nella progettazione delle 
opere pubbliche) erano state stral-
ciate su richiesta della precedente

Amministrazione alcune la-
vorazioni indispensabili, senza le 
quali l’opera non si sarebbe potu-
ta finire, collaudare né dichiarare 
agibile. Immagino già che alcuni 
di voi leggendo questo articolo sul 
divano di casa stiano arricciando 

L’interno 
della pale-
stra ormai 
concluso, 
con la pavi-
mentazione 
posata
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le sopracciglia, perplessi e con le 
idee un po’ confuse su quanto ap-
pena letto (e come darvi torto!). 
Sarò dunque più esplicito: in pra-
tica il progetto definitivo dell’ope-
ra, che aveva ottenuto i succitati 
finanziamenti per l’importo com-
plessivo di 650.000 €, compren-
deva tutte le opere necessarie per 
completare la struttura, ma prima 
della redazione del progetto ese-
cutivo l’Amministrazione uscente 
comunicava al progettista di eli-
minare opere essenziali come gli 
allacci ai sottoservizi, le fognature, 
l’impianto fotovoltaico, gli arredi, 
e tutte le opere di sistemazione 
esterna (marciapiedi, collegamen-
to pedonale con la scuola, recin-
zioni, cancelli, aree verdi, impianto 
di illuminazione ecc). 

A ciò si aggiungeva poi un pro-
getto che era senza dubbio sotto-

stimato nei costi (sempre per una 
richiesta dell’Amministrazione di 
ridurre i prezzi nella redazione del 
progetto esecutivo del 10 % rispet-
to ai listini ufficiali da usare nelle 
opere pubbliche).

Abbiamo quindi da subito 
cercato di quantificare le lavora-
zioni mancanti e operato un ade-
guamento dei costi: ne è risultato 
che sarebbero serviti almeno altri 
350.000 €/400.000 € per portare a 
compimento l’opera. Appuntiamo-
ci questo secondo dato: è trascor-
so quasi un anno dal nostro inse-
diamento, siamo nella primavera 
2020, nel mezzo di una pandemia, 
e la nuova Amministrazione si 
ritrova a dover reperire almeno 
350.000 €/400.000 € per continua-
re la costruzione della palestra!

Il particolare momento storico 
ha comportato inoltre, come noto, 
un aumento di costi delle materie 
prime e la difficoltà non solo a tro-
vare imprese disponibili a eseguire 
i lavori ma anche a tenerci strette 
quelle già affidatarie (attratte dai 
più redditizi superbonus): basti 
pensare, per non farci mancare 
nulla, che l’impresa edile affidata-
ria ha rinunciato all’incarico poco 
prima dell’inizio dei lavori di sua 
competenza.

Ci siamo così confrontati valu-
tando il rapporto tra costi e bene-
fici di un’opera di questo tipo, che 
non aveva senso “mollare” a metà 
e che avremmo voluto completare 
nel migliore dei modi per lasciar-
la ai nostri figli. Abbiamo deciso 
quindi di impegnarci a tutti i costi 
per ultimare i lavori, consapevo-
li che le strade percorribili erano 
due: impegnare risorse proprie del 
Comune (ovvero accendere mu-
tui) o cercare bandi pubblici.

Purtroppo, dopo averci prova-
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to e riprovato per quasi due anni, 
ci siamo dovuti arrendere al fat-
to che la ricerca di fondi pubblici 
era impraticabile per un semplice 
motivo: eravamo ormai vicini alla 
scadenza improrogabile del termi-
ne imposto dai finanziamenti otte-
nuti per realizzare la palestra, non 
esistevano bandi che finanziassero 
il completamento di un’opera in 
corso di costruzione (che aveva già 
peraltro ottenuto finanziamenti 
pubblici che ne avrebbero dovuto 
coprire l’intera realizzazione) e la 
maggior parte di quelli a cui si po-
teva partecipare era finalizzata alla 
riqualificazione (energetica, strut-
turale ecc.) di un immobile esi-
stente o alla costruzione ex novo.

I maggiori costi per quello 
che abbiamo chiamato “Proget-
to Complementare” della palestra 
sono stati quindi affrontati grazie 
a un mutuo ottenuto dall’Istituto 
Italiano per il Credito Sportivo, 
che ha consentito di risparmia-
re sui tassi di interesse ma che in 
quanto tale, purtroppo, grava co-
munque su tutti noi cittadini di 
Bargano e Villanova. 

I lavori sono in fase di ultima-
zione e ci apprestiamo ad affron-
tare l’ultimo step necessario per 
completare l’opera e inaugurarla 
(auspichiamo entro l’estate 2023): 
stiamo predisponendo una inte-
grazione a questo progetto com-
plementare che includerà alcune 
opere non previste nel progetto 
originario ma necessarie, oltre 
ad alcune piccole migliorie che ci 
consentiranno di avere una strut-
tura più funzionale e duratura. A 
titolo esemplificativo eccone alcu-
ne:

• Ampliamento del parcheggio 
che nel progetto orinale contava 
solo 7 stalli;

• Acquisto di attrezzature e ar-

redi;
• Tombinatura della roggia sul 

lato nord del lotto che ospita la 
palestra, per evitare che quando la 
roggia è usata per bagnare i campi 
dell’azienda agricola confinante, 
come avviene da decenni, la nostra 
palestra diventi anche una piscina;

• Realizzazione di una struttura 
di copertura del collegamento pe-
donale con la scuola;

• Rivestimento con piastrelle 
degli spogliatoi;

• Tinteggiatura esterna dell’edi-
ficio a diverse tonalità (con la spe-
ranza di rendere un filo più armo-
nioso l’inserimento della struttura 
nel contesto circostante)

Come si 
presenta ora 
l’edificio
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Anche il costo di questa inte-
grazione non potrà che essere af-
frontato ricorrendo a un mutuo 
dell’Istituto Italiano per il Credito 
Sportivo, e appuntiamoci un terzo 
e ultimo dato: il costo totale dell’o-
pera arriverà ad attestarsi presu-
mibilmente intorno a 1 milione e 
150/180 mila euro!

Una volta completata la struttu-
ra inizierà una partita forse ancora 
più delicata per i conti del nostro 
Ente: la gestione e il mantenimento 
dell’edificio, i cui costi verosimil-
mente potrebbero aggirarsi intor-
no ai 30/40mila euro l’anno. Non 
avendo sul territorio associazioni 

sportive che possono assumersene 
la gestione, una soluzione potreb-
be essere quella di cercare asso-
ciazioni o gruppi di altri Comuni 
che affittino lo spazio. Valuteremo 
a tempo debito quale sarà la solu-
zione che rappresenterà il miglior 
compromesso in termini di costi 
per il nostro Comune e servizi of-
ferti ai cittadini, con il punto fer-
mo che la priorità, durante il gior-
no, sarà comunque sempre data ai 
bambini della nostra scuola, che 
utilizzeranno l’edificio come pale-
stra scolastica.

Come si suol..... scrivere, resto 
a disposizione per qualsiasi chiari-
mento.



I tre nuovi attraversamenti 
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In questi mesi è stato realizzato 
un importante lavoro per ridare il 
giusto decoro ai due centri abitati, 
andando a intervenire sul manto 
stradale per contribuire a miglio-
rare l’estetica del paese, ma soprat-
tutto la sicurezza della viabilità. Il 
fondo stradale dissestato, infatti, 
rischiava di causare problemi alla 
circolazione.

Pertanto è stata ultimata la 
posa del nuovo manto bitumino-
so su via Dante su via Sant’Ange-
lo e su via San Leone a Bargano. 
Tutti i cittadini hanno notato i 
lavori che hanno coinvolto queste 
vie, creando anche qualche pic-
colo disagio temporaneo: come 
amministrazione ci scusiamo per 
questi piccoli problemi, certi della 
comprensione dei nostri cittadini, 
che ora possono godere di queste 
migliorie sul fronte della gestione 
delle strade. 

Nell’ambito dei lavori di siste-
mazione del manto stradale, poi, 
l’amministrazione ha pensato di 
completare la messa in 
sicurezza con alcuni at-
traversamenti e percorsi 
pedonali funzionali agli 

utenti “deboli” della strada. Sono 
stati quindi costruiti due attraver-
samenti rialzati in via Sant’Angelo 
a Bargano (presso la piazza e vici-
no al parco), e uno all’ingresso di 
Villanova. Infine, un nuovo mar-
ciapiede consentirà il collegamen-
to in tutta sicurezza tra la scuola e 
il parco. 

Gli attraversamenti rialzati 
sono una sicurezza in più per an-
ziani e portatori di disabilità.

Rimane da sottolineare un ul-
timo elemento: per realizzare le 
opere, non sono stati spesi soldi 
del Comune, ma sono stati inter-
cettati dei finanziamenti a fondo 
perduto, che hanno permesso di 
concludere importanti interven-
ti praticamente a costo zero per 
l’ente. Si parla in totale di 80mila 
euro di contributi, di cui 40mila 
dalla Regione e 10mila dallo Stato 
(tutti a fondo perduto) per la sicu-
rezza stradale, e altri 30mila dalla 
Regione per l’asfaltatura di via San 
Leone.

ASFALTI E STRISCE PEDONALI

80.000 
euro

a fondo perduto 
per gli asfalti delle 

strade comunali



9



10
IL

 P
IA

N
O

 A
SF

A
LT

I -
 S

IC
U

RE
ZZ

A
 S

TR
A

D
A

LE

La politica non è solo gestione dell’ordinario 
e la ricerca di fonti di finanziamento per dare co-

pertura alle ore pubbliche utili alla cittadinanza, ma è 
fatta di rapporti, interlocuzioni, richieste e segnalazioni 	

	 tra gli amministratori locali e quelli degli enti superiori. 
Siamo grati all’amministrazione provinciale e, allo stesso tempo, soddisfatti dei 

risultati ottenuti attraverso i rapporti coltivati in questi anni con la Provincia di 
Lodi, la quale si è dimostrata sensibile ad accogliere le istanze di Villanova circa le 
forti criticità presenti sulle strade provinciali che collegano i nostri paesi tra di loro 

e con l’esterno, non solo a parole ma, come piace a noi, nei fatti. Epocale può 
essere definito il lavoro di messa in sicurezza delle arterie provinciali 

per noi più importanti, posto in essere lo scorso mese di ottobre. 

I NUOVI ASFALTI
•	  SP 167 (tratto di 1,2 km) tra l’innesto rotatoria di 
Bargano sino a Maiano
•	  SP 167 (tratto di 1,2 km) dal cimitero di Villanova 
all’innesto della Sp 188 Muzza-Villanova
•	 SP 168 (tratto di 1,4 km) dall’uscita di Bargano (via 
Dante) all’innesto della Sp 188 Muzza-Villanova, passando 
per Monticelli 
•	 SP 188 (tratto di 1,2 km) Muzza-Villanova, collega-
mento con Pieve Fissiraga.

Finalmente è stata ripristinata l’arteria stradale più utilizzata dai nostri cittadini 
che collega il centro abitato di Bargano al capoluogo, nonché tutti i collegamenti 
esterni ai paesi per un totale di 5,6 km di asfaltature con segnaletica orizzontale.

LE STRADE PROVINCIALI
La proficua collaborazione con la Provincia di Lodi
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L’amministrazione ha incontrato il progettista per la realizzazione dell’intervento finanziato tra-
mite il bando Rigenerazione Urbana: un’occasione di confronto sulle soluzioni adottate per trasfor-
mare il campo comunale di via della Chiesa in un’opportunità per tutti, giovani e meno giovani, 
di divertirsi e stare in forma a contatto con la natura, ma anche per la sistemazione della piazza di 
Villanova, che sarà ripavimentata.

Il campo, infatti, è di proprietà del Comune, ed è utilizzato soltanto saltuariamente dai ragazzi per 
giocare a calcio. Grazie a questo bando, diventerà una vera e propria palestra a cielo aperto, un parco 
in cui il benessere si unisce all’attenzione per la biodiversità.

I lavori consisteranno infatti nella realizzazione di un’area wellness, 
con l’installazione di attrezzature per fare ginnastica all’aperto, ma 
anche di un giardino delle essenze, realizzato in collaborazione 
con Bict. 

Bict è un’azienda con un centro produttivo di oltre 3.600 
metri quatri nel territorio comunale di Villanova, attiva 
nei settori farmaceutico, cosmetico, nutraceutico e ve-
terinario, con lo scopo di consentire alle aziende clienti 
di avere un sistema di R&D competitivo e sostenibile. La 
produzione è pertanto mirata a prodotti per il benessere 
delle persone, la cosmetica e l’ambito veterinario.

Il progetto finanziato con il bando di Rigenerazione Ur-
bana vuole includere anche un intervento sul viottolo che 
collega il parco comunale con il campo antistante e la piazza. 
Grazie al bando, si potrà riqualificare questo passaggio perché sia 
sempre più utilizzato. Con questa nuova opportunità per Bargano e Vil-
lanova, l’amministrazione vuole puntare su iniziative che favoriscano l’aggregazione sul territorio, 
contribuendo a costruire occasioni di incontro, di sport, di interazione sociale.

I lavori partiranno entro l’agosto del 2023.

GRANDI NOVITÀ PER LA PIAZZA DI VILLANOVA
Rigenerazione urbana, la progettazione è già in corso

il consigliere 
Zanaboni

500.000
euro

a fondo perduto



PARCHI INCLUSIVI
Contributo a fondo perduto per 30mila euro
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Nei primi mesi dell’anno l’Ufficio Tecnico Comunale ha 
lavorato per promuovere la partecipazione del nostro Ente 
al bando di Regione Lombardia dedicato ai “parchi gioco 
inclusivi”. Il progetto presentato, dal valore complessivo di 
circa 34 mila euro, riguarda il parco pubblico “Volontari 
d’Italia” di Bargano e presuppone la realizzazione di un’a-
rea gioco inclusiva (composta da struttura multifunzione 
con scivoli e altalena doppia), ossia adeguata all’utilizzo 
anche da parte di bambini con disabilità. Per tale ragione, 
al di sotto dei giochi dovrà essere realizzata un’apposita pa-
vimentazione antitrauma in gomma. Regione Lombardia 
ha ritenuto il nostro progetto meritevole di finanziamento 
ed erogherà un contributo a fondo perduto di € 29.814,57 
(pari all’85% dell’importo di progetto, il massimo ammissi-
bile da regolamento). I lavori sono quindi già stati affidati e, 
salvo imprevisti, saranno conclusi nei primi mesi del 2023. 
La realizzazione di quest’area inclusiva porterà inoltre un 
secondo beneficio per la nostra comunità: abbiamo infatti 
pensato (e già verificato la fattibilità tecnica) di recuperare 
alcune attrezzature attualmente installate presso il parco di 
Bargano e di utilizzarle per riaprire il parco pubblico di San 
Tommaso, attualmente chiuso a causa del danneggiamento 
delle strutture da gioco in esso installate.

L’amministrazione coglie l’occasione per ringraziare chi, 
negli uffici, ha lavorato per consentire al nostro Comune di 
partecipare al bando ed ottenere il finanziamento. 

L’amministrazione e tutto il 
Comune di Villanova Sillaro 
vogliono esprimere un sentito 
ringraziamento ad Antonella 
Bonetti per i tanti anni di ser-
vizio a beneficio di tutta la co-
munità.
Per tanti anni cuoca nella men-
sa scolastica, quindi sempre al 
lavoro in ambito scolastico a 
supporto del personale docente, 
è andata in pensione quest’an-
no.
Al nostro grazie aggiungiamo i 
migliori auguri per la meritata 
pensione.

GRAZIE 
ANTONELLA



di Luca Bianchini

RIFIUTI: PRIMI BILANCI E NUOVE SFIDE
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Il 2022 è sicuramente stato un anno di grandi 
cambiamenti connessi alla gestione dei rifiuti nel no-
stro Comune; infatti, hanno visto la loro attuazione 
diversi servizi previsti nel nuovo Contratto di Igiene 
Urbana stipulato fra la nostra Amministrazione e la 
società Linea Gestioni Srl. In particolare, sono cam-
biate le modalità di esposizione del rifiuto secco resi-
duo, con il passaggio dai normali sacchi al bidoncino 
con sistema di riconoscimento/misurazione RFID 
(cosiddetto bidoncino con chip), con il chiaro obiet-
tivo di ridurre il secco indifferenziato ed incentivare 
una maggiore raccolta differenziata. Nonostante un 
po’ di comprensibile diffidenza generale nei primis-
simi momenti, il bilancio di questi mesi è stato senza 
dubbio estremamente positivo: nel periodo marzo/
novembre 2022 infatti, nel nostro Comune sono state 
prodotte ben 78 tonnellate di secco indifferenziato in 
meno rispetto allo stesso periodo dell’anno preceden-
te, ossia una riduzione del 55%, con una percentuale 
di raccolta differenziata che passa dal 74% al 88%, che 
si traduce in significativi vantaggi sia dal punto di vi-
sta ambientale, sia dal punto di vista economico per 
l’Ente, visto che i costi sostenuti per lo smaltimento si 
sono ridotti di oltre 10mila euro. Il merito di questo 
risultato va sicuramente a tutti i soggetti coinvolti, in 
particolare ai cittadini di Villanova e Bargano, a cui 
vanno i miei più sentiti ringraziamenti per l’impegno 
profuso ed un invito a continuare così, anzi a miglio-
rare ancora di più.

Un altro dei servizi che la nostra Amministra-
zione ha fortemente voluto all’interno del nuovo 
Contratto di Igiene Urbana riguarda le attività del 
cosiddetto TUTOR AMBIENTALE. Linea Gestioni 
ha infatti pienamente accolto nell’offerta tecnica di 
gara la nostra volontà, proponendo un servizio già 
ampiamente “rodato” in altre realtà. Il tutor ambien-
tale è una persona formata e qualificata che si occupa 
principalmente di accertare violazioni dei cittadini 
in materia di raccolta differenziata e, più in generale, 
in materia di conferimento dei rifiuti. Gli operato-
ri addetti alla raccolta porta a porta hanno infatti il 
compito di non ritirare le esposizioni non conformi, 
apponendo sul bidoncino (o sul sacco qualora si trat-
ti di altre frazioni) appositi adesivi con l’indicazione 

delle ragioni del mancato ritiro. Ogni cittadino ha 
poi il dovere di ritirare i propri rifiuti non confor-
mi e di esporli correttamente la settimana successiva. 
Qualora il rifiuto difforme e bollinato non dovesse 
essere ritirato dal singolo cittadino che lo ha esposto, 
sarà allora esaminato dal tutor ambientale, il quale 
si occuperà di aprire i sacchi e di cercare elementi 
che possano ricondurre tale rifiuto al cittadino che 
lo ha prodotto. Stessa cosa accade per eventuali ri-
fiuti abbandonati sul territorio. L’attività del tutor 
si conclude con la redazione di appositi verbali da 
trasmettere alla Polizia Locale, la quale si occuperà 
poi di erogare le sanzioni previste a norma di legge. 
L’attività del tutor non è però meramente repressiva: 
l’obiettivo primario è infatti l’educazione del cittadino 
ad una corretta gestione dei rifiuti. Chiunque avesse 
necessità può quindi rivolgersi al Comune ed il tutor 
si occuperà di fornire spiegazioni utili a correggere i 
comportamenti scorretti in materia ambientale.

Lo scorso mese di settembre, inoltre, l’appaltato-
re Linea Gestioni ha provveduto, come contrattual-
mente previsto, alla pulizia di ben 235 caditoie per lo 
scolo delle acque meteoriche fra Bargano e Villanova 
(oltre il 50% di quelle presenti sul territorio). 

Si tratta di un intervento di prevenzione partico-
larmente importante, che sul nostro territorio non 
veniva eseguito da diversi DECENNI, che ci aiuterà 
in occasione di fenomeni temporaleschi particolar-
mente intensi. Le caditoie non oggetto di intervento 
nel 2022 saranno poi oggetto di pulizia nel restante 
periodo di vigenza contrattuale.

Come visto, tanto è stato fatto, ma non ci fermere-
mo qui: nel 2023 concentreremo la nostra attenzione 
ed i nostri sforzi, sempre in sinergia con Linea Gestio-
ni, per ottimizzare la gestione del Centro di Raccolta 
Comunale (meglio noto come Piazzola Ecologica), 
dove intendiamo applicare un sistema di controllo 
accessi con lettore di tessera sanitaria “CRS”, per mi-
gliorare il servizio di raccolta del “verde porta a por-
ta”, passando dall’attuale sistema di prenotazione ad 
una raccolta cosiddetta “ a tappeto”, e per migliorare 
la qualità del servizio di spazzamento meccanizzato 
delle vie pubbliche con l’installazione di idonea se-
gnaletica fissa ove necessaria.



Al momento siamo organiz-
zati con tre vigili del corpo di 
Polizia locale di Lodi che ven-
gono per 12 ore la settimana e, 
da novembre, abbiamo attivato 
una convenzione con i comuni 
di Pieve Fissiraga, Massalen-
go e Borgo San Giovanni per 
convenzionare la Posizione or-
ganizzativa, ovvero il coman-
dante di Polizia locale. Que-
sto porterà sicuramente un 
rafforzamento sia in termini 
di ore sia in termini di qualità 
del servizio. Intanto perché gli 
agenti possono essere condivisi 
all’interno della convenzione, 
e poi avremo un comandante 
responsabile per organizzare 

POLIZIA LOCALE
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sia i pattugliamenti sia l’ordi-
naria amministrazione dei vari 
agenti e ci consentirà più avan-
ti di partecipare anche a bandi 
di finanziamento per Polizia 
locale, cosa che noi oggi non 
possiamo fare. 
Non abbiamo potuto, ad esem-
pio, partecipare all’acquisto di 
un’auto per il corpo di Polizia 
locale proprio perché non ab-
biamo un corpo formato con il 
comandante. 
Inoltre, stiamo valutando la 
possibilità di attivare un ser-
vizio di vigilanza privata che 
vada a collaborare con le for-
ze dell’ordine per un presidio 
puntuale di sicurezza.

Una convenzione per un servizio migliore

La banca BCC Centropadana ha deciso, lo scor-
so gennaio, di chiudere lo sportello di Bargano. 
Dopo una serie di incontri con la banca e una 
raccolta firme della cittadinanza, con quasi 250 
firme presentate alla banca, quest’ultima ha de-
ciso comunqu, per ragioni aziendali, di chiudere 
lo sportello, ma con la promessa di mantenere il 
bancomat come un servizio ai cittadini. 
Il bancomat si sposterà così in un locale messo 
a disposizione all’interno del centro civico: è già 
stato siglato il contratto e sono stati autorizzati i 
lavori.

IL BANCOMAT

Il Comune di Villanova si è aggiudicato un altro 
contributo statale a fondo perduto  (legge di bi-
lancio 160/19) del valore di 50mila euro, che sono 
stati impegnati per il rifacimento della rete inter-
net della scuola e per il relamping della scuola e 
del municipio. 
Si tratta di un intervento di efficientamento ener-
getico che consiste nella sostituzione delle lampa-
de tradizionali con punti luce a Led: un’azione che 
offre numerosi vantaggi in termini di riduzione 
dei consumi energetici, sostenibilità ambientale, 
qualità, comfort e resa della luminosità.

RELAMPING

il consigliere 
Luigi Rossi
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Continua il lavoro dell’am-
ministrazione per la riqualifi-
cazione dei cimiteri cittadini.

In questi anni, la giunta ha 
messo al centro la manuten-
zione straordinaria dei due ci-
miteri di Villanova e Bargano, 
nella convinzione che offrire 
un luogo dignitoso dove ri-
cordare i propri morti sia una 
condizione indispensabile del-
la nostra convivenza civile. 

Pertanto, a Bargano si era 
lavorato innanzitutto sull’im-
permeabilizzazione della co-
pertura dei loculi e la realiz-
zazione dei servizi igienici, 
mentre a Villanova era stato 
riqualificato totalmente il par-
cheggio ed erano stati siste-
mati i servizi igienici esistenti. 
Ora, dopo aver vinto un ban-
do regionale dell’importo di 
20mila euro a fondo perduto, 
l’amministrazione li ha investi-
ti per la costruzione di nuovi 
loculi a Villanova Sillaro.

Abbiamo infine sistemato 
muro di cinta del cimitero di 
Bargano, rovinato dalla muffa, 
con l’obiettivo di continuare, 
passo dopo passo, la riqualifi-
cazione anche di questo cimi-
tero approfittando, ove possi-
bile, di bandi di finanziamento 
regionali o nazionali che pos-
sano contribuire alle spese 
senza pesare sulle tasche dei 
cittadini.

I CIMITERI

I nuovi loculi a Villanova

Il muro di cinta a Bargano

Il cimitero di Bargano
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L’intervento del sindaco
La biblioteca abbaziale - posta 

all’interno di questo storico palaz-
zo è un’occasione particolarmente 
importante perché rappresenta 
anche dopo tanto tempo la prima 
opportunità di utilizzo di questo 
complesso per la nostra comunità.

Negli scorsi anni il Palazzo Ab-
baziale è stato oggetto di diversi 
interventi di risanamento conser-
vativo che hanno consentito la sua 
messa in sicurezza e con oggi, la 
prima opportunità di usufruirne 
i primi locali. È stato un procedi-
mento lungo, faticoso, dispendio-
so e, non nascondiamoci, per certi 
aspetti anche controverso, come 
spesso accade quando si ha a che 
fare con interventi su beni storici 
che non rientrano nel patrimonio 
demaniale, ma fanno capo a sog-
getti privati. 

All’inizio del nostro mandato 
amministrativo - è stata davvero 
una delle prime cose che abbiamo 
fatto - la giunta ha incontrato la 
proprietà, che con grande genero-
sità ha concesso a Villanova l’uso 
gratuito del Palazzo, e ci ha accor-
dato l’estensione nel massimo del 

tempo previsto dalla legge il dirit-
to di usufrutto e non si è mai ti-
rata indietro quando noi ammini-
stratori abbiamo bussato alla loro 
porta per chiedere di contribuire 
fattivamente alla realizzazione dei 
lavori. Un grazie da parte di tutti 
noi alla famiglia Marsetti, alla sig.
ra Silvia ed il sig. Fausto.

Accanto alla proprietà, ci sono 
altri due soggetti a cui oggi la co-
munità deve la propria gratitudine 
e sono la Fondazione Comunitaria 
della Provincia di Lodi, la quale a 
cofinanziato in maniera significa-
tiva i lavori di realizzazione della 
biblioteca e la nostra associazione 
Auser di Villanova, senza la quale 
oggi non saremmo qui ad inaugu-
rare una nuova opera e grazie alla 
quale oggi Villanova ha una pos-
sibilità in più, un luogo dalle mol-
teplici funzionalità dove piccoli e 
grandi potranno incontrarsi, leg-
gere, studiare, passare del tempo 
libero e dove le associazioni po-
tranno incontrarsi e organizzare 
eventi di qualsiasi genere, come 
quello che noi ad esempio vi pro-
poniamo oggi con la presentazio-
ne del libro per bambini, intitolato 
“I racconti di Babbo Natale”, subito 
dopo l’inaugurazione. Lo speciale 
ringraziamento va quindi al Pre-
sidente dell’Auser, il sig. Giuseppe 
Bianchi, con il quale ho condiviso 
qualche grattacapo sul progetto in 
quest’ultimo anno e quindi sono 
sicuro sarà soddisfatto quanto me 
oggi di essere presente ad inaugu-
rare l’opera.

Nei saluti non posso dimenti-
care tutte le Autorità, con la vostra 
presenza testimoniate l’importan-
za che ha per il nostro territorio 
l’evento.

45.000 
euro

finanziati in parte dalla pro-
prietà, in parte dalla Fonda-
zione Comunitaria, in parte 
da donazioni private

LA BIBLIOTECA ABBAZIALE
Il momento inaugurale con le autorità e i cittadini



Un altro fronte su cui abbiamo deciso di puntare riguarda l’ot-
timizzazione della gestione e successivamente la riqualificazione 
dell’illuminazione pubblica. Abbiamo avviato le procedure in 
Consiglio comunale degli atti per l’acquisizione della proprietà 
della totalità dei lampioni presenti sul territorio comunale dalla 
società Enel Sole Srl; con tale scelta l’Ente potrà, in futuro, gestite 
in maniera unitaria sia le attività manutentive, sia eventuali azioni 
di efficientamento. La seconda azione riguarda la partecipazione 
a un bando di Regione Lombardia, il cosiddetto “Bando Illumina”. 

La strategia scelta è stata quella di partire da uno studio appro-
fondito dello stato di fatto dell’illuminazione pubblica attualmen-
te presente. 

Il progetto, dal valore complessivo di oltre 460 mila euro, pre-
vede la sostituzione integrale dei corpi illuminanti esistenti con 
LED di ultima generazione, la razionalizzazione ed il rifacimento 
dei quadri elettrici e delle linee e l’integrazione di nuovi punti luce 
in quelle zone che attualmente risultano poco illuminate. 

Per il momento Regione Lombardia ha inserito il “nostro” pro-
getto fra quelli ammessi a finanziamento ma attualmente non fi-
nanziati per esaurimento di risorse disponibili; qualora Regione 
decidesse, in futuro, di sbloccare ulteriori risorse e procedere allo 
scorrimento delle graduatorie, il Comune di Villanova riceve-
rebbe un finanziamento a fondo perduto a copertura del 90% del 
quadro economico di progetto. 

Ciò collocherebbe la nostra piccola realtà nella cerchia dei co-
muni più virtuosi in materia di illuminazione pubblica ed utilizzo 
razionale dell’energia, con un risparmio energetico superiore al 
60%.

ILLUMINAZIONE

Quest’anno siamo riusciti ad ottenere due contributi di 1.900 
euro  a fondo perduto per l’acquisto di libri sia per la biblioteca 
di Bargano che per la Biblioteca Abaziale di Villanova. Questo ci 
permetterà di aggiornare e ampliare l’elenco dei libri a disposi-
zione di tutti i cittadini del paese. Si tratta, infatti, dell’acquisto di 
circa duecento volumi nuovi per ogni biblioteca.

BARGANO: Al momento, la biblioteca è aperta per il servizio 
prestiti grazie all’impegno di alcuni volontari che si alternano per 
garantire il servizio. Gli orari sono i seguenti: ogni lunedì dalle ore 
20.30 alle 21.30; ogni mecroledì dalle 16.15 alle 17.15; ogni sabato 
dalle ore 10 alle ore 11.30.

VILLANOVA: la biblioteca è aperta sia per il prestito, sia per 
un servizio di aula studio/lettura. L’orario è tutti i venerdì dalle ore 
14.30 alle ore 18.30.

Siamo alla ricerca di volontari per ampliare gli orari di aper-
tura pertanto chi fosse interessato non esiti a contattarmi diretta-
mente o per il tramite degli uffici comunali.

LE BIBLIOTECHE
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di Mattia Rossi

di Luca Bianchini
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IL CENTRO ESTIVO
Un’iniziativa di successo

Il Centro Estivo è ormai un appuntamento fisso per l’estate dei piccoli di 
Villanova e di Bargano e anche quest’anno ha riscosso un notevole successo. 

L’iniziativa del Cred, guidata – per il terzo anno – da Katyuscia Filippin 
(gestore dell’asilo nido Babylandia di Massalengo), è cominciata il 15 giu-
gno e finisce il 29 luglio, giorno in cui si terrà una festa a tema per salutare 
tutti i bimbi. 

Per le settimane di giugno e luglio, il numero di adesioni c’è stato ecco-
me: sono stati raggiunti infatti 62 iscritti di età compresa tra i 3 e i 12 anni, 
con una frequenza settimanale che si è attestata sui 40/45 bambini. Anche 
quest’anno si è dimostrato quindi un servizio davvero fondamentale, molto 
richiesto dalle famiglie. 

Il valore aggiunto è la multidisciplinarietà dell’offerta rivolta alle famiglie: 
non solo una risposta alle necessità di accudimento dei figli per i genitori 

che lavorano ma, soprattutto, un’esperienza di qualità 
per i bambini e i ragazzi, che si sono portati avanti con i 
compiti delle vacanze e si sono divertiti tantissimo con 
giochi a squadre, esperimenti e laboratori creativi.

Grazie a un finanziamento a fondo perduto, l’ammi-
nistrazione è riuscita a rimborsare alle famiglie la quota 
d’iscrizione e parte della quota settimanale.

Martina Deiola 
consigliera delegata 

Alcune immagini del 
centro estivo comunale
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I PUC (Progetti utili alla collettività)
Già stilate diverse proposte

di Martina Deiola

La legge prevede l’obbligo per i beneficiari del Reddi-
to di Cittadinanza di offrire la propria disponibilità per 
la partecipazione ai progetti elaborati dal Comune di 
residenza, strutturati contemperando le competenze 
professionali, gli interessi e le propensioni del singo-
lo con le esigenze della comunità. 

Il Comune ha lavorato per elaborare cinque pro-
getti, approvati di recente dalla Giunta Comunale. 
Progetti inerenti ambiti differenziati, che costitu-
iscono – contemporaneamente – un’occasione di 
inclusione e crescita per le persone in situazione 
di fragilità lavorativa che percepiscono il Red-
dito di Cittadinanza e un’utilità per tutto il pa-
ese. Stiamo portando avanti questa proposta 
in stretta collaborazione con l’Ufficio di Pia-
no – Ambito di Lodi e il Servizio Sociale Comunale. 

I progetti sviluppati dall’amministrazione, che saranno atti-
vati il prima possibile, sono i seguenti: 

1. “DA COSA NASCE COSA” – si tratta una proposta in 
ambito culturale per il supporto all’organizzazione di iniziative 
in ambito culturale e sportivo e per il potenziamento dell’aper-
tura delle biblioteche;

2. “INSIEME A SCUOLA” – è un progetto di ambito for-
mativo, destinato al supporto alle attività scolastiche (pre e 
post scuola, assistenza scuolabus e così via);

3. “VILLANOVA GREEN” – un’iniziativa di campo am-
bientale, che si propone di offrire sostegno alle attività di ma-
nutenzione del verde pubblico, raccolta rifiuti abbandonati e 
non solo;

4. “TI SOSTENGO” – in ambito sociale, ha ad oggetto la 
collaborazione ad attività quali l’accompagnamento di disabili, 
minori e anziani, il reperimento di farmaci, la spesa a domici-
lio eccetera.

5. “WORK IN PROGRESS” - nell’ambito della tutela dei 
beni comuni, il progetto prevede un supporto e la manuten-
zione ordinaria del patrimonio pubblico, la cura dei cimiteri 
e tanto altro.
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Mi sono trovato già più volte con alcuni 
soggetti facilitatori per discutere di come svi-
luppare il progetto a Bargano e Villanova. 

Il progetto totale si aggira intorno ai 
160mila euro finanziato dalla Fondazione 
Comunitaria su più luoghi, tra cui Villanova e 
Bargano. Si è concentrata l’azione su entram-
bi i luoghi, sia il capoluogo sia la frazione, 
e credo che questo sia un dato di cui essere 
orgogliosi, perché un bando presentato a li-
vello provinciale su più comuni, Villanova 
vede sviluppare due progetti. 

BARGANO
Per quanto riguarda il progetto su 

Bargano si vuole replicare l’esperienza di 
quanto è stato acquisito con SanfereOrto 
anche a Bargano attraverso la collabora-
zione con l’azienda agricola CieloTerra 
che ha, in via Monsignor Livraghi, delle coltivazioni e ha dato 
la disponibilità a portare avanti il progetto in quella zona. 

Il Comune metterà a disposizione le proprie risorse orga-
nizzative e di rete per favorire il sostegno ai cittadini che si 
trovano in condizioni di fragilità per partecipare a progetti 
che prevederanno anche tirocini formativi e inserimenti la-
vorativi.

Ci sarà poi la partecipazione di associazioni del Paese, 
prima fra tutti i Barganova, un nuovo gruppo di giovani vo-
lontari divenuto ormai un punto di riferimento per i ragazzi 
del paese.

VILLANOVA 
A Villanova il progetto intreccerà aspetti culturali e am-

bientali, e si collegherà a quello della Rigenerazione Urbana, 
perché l’idea è quella di sviluppare un progetto che valorizzi 
e possa serviare da viatico per il pieno funzionamento della 
biblioteca. Da parte sua, l’amministrazione ha già incontra-
to l’associazione Italia Nostra che ha dato la disponibilità ad 
aderire al progetto. 

Dal prossimo anno Italia Nostra fisserà la propria sede 
nella biblioteca abbaziale, ed esporrà l’archivio dei propri 
bollettini che sarà consultabile da parte di tutta la cittadinan-
za. Avremo così anche la loro collaborazione nell’ambito di 
questo progetto su temi culturali.

Dal punto di vista della realizzazione di opere, inizieremo 
un’interlocuzione con la parrocchia per valutare la possibilità 
di recuperare aree in disuso.

Grazie al Pnrr, il Comune di 
Villanova è riuscito ad ottenere 
dei fondi per la transizione digi-
tale. Ha partecipato a bandi per 
la somma totale 100mila euro, 
parte dei quali già finanziati, 
come quelli legati alla realizza-
zione di un nuovo sito internet 
comunale, che consentirà ai cit-
tadini anche di accedere a tut-
ta una serie di servizi in modo 
digitale. Si potranno ad esem-
pio regolare attraverso pagoPA 
tutta una serie di pagamenti, ci 
sarà un’area riservata con acces-
so tramite Spid o Cie. Saranno 
attivati anche tutta una serie di 
servizi attraverso l’app IO, come 
la’vviso di scadenza della carta 
d’identità o dei documenti.

TRANSIZIONE 
DIGITALE



Anche nel 2022, abbiamo portato avanti il ricordo del nostro 
passato: in occasione dell’anniversario, il 25 aprile, abbiamo ri-
percorso il giorno della Liberazione mentre il 4 Novembre è sta-
ta la Festa dell’Unità della nazione e delle Forze armate.   Come 
amministrazione, ringraziamo tutti coloro che sono intervenu-
ti.
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MOMENTI ISTITUZIONALI
Il momento inaugurale con le autorità e i cittadini

Il 25 aprile celebriamo il tradizionale incontro di commemorazione dei nostri caduti delle guerre mon-
diali che, quest’anno, è caduto nel giorno della nostra sagra patronale. Una commemorazione che finalmente 
possiamo tornare a fare in presenza, dopo due anni di forzato distanziamento a causa della pandemia.  Fi-
nalmente torniamo in piazza, e tornare in questa piazza, la piazza di Bargano, in questa occasione, ha un 
significato simbolico ancora più importante. Questa è la piazza intitolata a Papa Pacelli, Papa Pio XII, che 
ha guidato la Chiesa proprio nel terribile periodo della seconda guerra mondiale. Il Papa che tentò di scon-
giurare il rischio di una nuova guerra mondiale pronunciando alla radio un messaggio rivolto ai governanti 
ed ai popoli del mondo in cui annuncia l’imminente pericolo della guerra. Celebre è la frase pronunciata, 
divenuta simbolo del suo pontificato: «Nulla è perduto con la pace; tutto può essere perduto con la guerra». 

Il Papa, di fatto, è stata l’unica autorità, non solo religiosa, ma anche morale e politica, a essere rimasta a 
Roma nei mesi bui dell’occupazione nazista e per questo Pio XII fu anche soprannominato Defensor civitatis 
(“difensore civico”). Ho scelto di parlarvi di Papa Pacelli, non tanto per le numerose ricorrenze di tempo e di 
luogo che la sua figura evoca e nemmeno per questa felice coincidenza di festività religiosa e festività civile, 
ma perché il suo monito sulla seconda guerra mondiale, la sua celebre frase fa effetto per quanto sia terri-
bilmente di attualità. Gli accadimenti degli ultimi mesi hanno scosso le nostre coscienze e hanno riportato 
notizie e immagini strazianti che rievocano i terribili anni della seconda guerra mondiale.

Ed è terribile oggi constatare che a distanza di tutto questo tempo l’uomo non abbia ancora imparato. Il 
25 aprile celebriamo la fine dell’occupazione dalla Germania nazista, la fine di 20 anni di dittatura fascista e 
l’inizio di una nuova storia, la nascita della Costituzione e della Repubblica. Una Repubblica libera e demo-
cratica.

Quello che sta succedendo in Ucraina ci fa capire quanto siano importanti momenti come questo, di 
riflessione, di ricordo, di comprensione degli errori e orrori del passato. E lo facciamo ricordando quegli 
uomini e quelle donne che hanno lottato e dato la loro vita per gli ideali di libertà, democrazia, dignità e ri-
spetto dei diritti della persona.  Ultimamente, abbiamo imparato come i concetti di pace e libertà, che si sono 
sempre sembrati scontati, un patrimonio ereditato dal sacrificio di chi ci ha preceduti, siano in realtà costan-
temente a rischio, ed è nostro dovere quindi preservarli, prendere posizioni decise, promuovere l’importanza 
del ricordo, ed essere testimoni contro l’indifferenza, contro la violenza, ed ogni forma di discriminazione.

E allora condanniamo, senza se e senza ma, la dittatura e condanniamo, senza se e senza ma, la guerra, 
che rappresenta la fine della società civile, il fallimento della diplomazia, costituisce il prevalere delle barbarie 
sulla ragione … è morte, distruzione, ignoranza. Certamente, meglio di tutti noi, ce lo potrebbero spiegare i 
nostri caduti delle guerre, chissà quanto avrebbero da insegnarci oggi. A loro va il nostro più grande saluto 
e tributo.

IL DISCORSO DEL 25 APRILE
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Questo è senza ombra di dub-
bio il giorno più buio che l’istitu-
zione comunale di Villanova abbia 
mai vissuto. Mai prima di oggi, 
infatti, era accaduto che si dovesse 
procedere alla suroga di un consi-
gliere comunale per decesso. 

Tutti noi abbiamo appreso con 
sgomento e tristezza della malat-
tia di Sara. L’abbiamo saputo tardi, 
quando quel male maledetto ave-
va già cominciato a manifestarsi 
all’esterno: fino a quel momento 
Sara, con al sua riservatezza ed il 
rigetto per qualsiasi forma di com-
patimento, ci aveva risparmiato il 
suo dolore. Lo aveva tenuto dentro 
di sé, ci aveva preservati, ci aveva 
tutelati.

Non ci sono parole adeguate 
da pronunciare in questi momen-
ti e nessuno di noi avrebbe voluto 
oggi deliberare questo ordine del 
giorno.

A nome di tutta la comunità di 

Bargano e Villanova esprimo in 
questa sede il più profondo cordo-
glio e el più sentite condoglianze 
alla famiglia di Sara: al marito Pa-
olo, ed ai piccoli Silvia e Luca.

A Sara, invece, va il nostro sin-
cero ringraziamento per il servizio 
prestato a favore della comunità. 
Non posso dire che conoscessi 
bene Sara, in questa aula ci sono 
persone che la conoscevano sicu-
ramente meglio di me e che meglio 
di me potrebbero descrivere la sua 
personalità, ma in questi tre anni 
di Consigli Comunali ho certa-
mente capito molto di lei e potuto 
apprezzare la sua persona, quella 
che c’era al di sotto della superficie, 
quella vera, quella che c’era dietro 
a quel modo a volte ruvido che 
aveva nel confronto. A volte ruvi-
do, si, ma sempre corretto, sincero, 
ed educato. Ho apprezzato la sua 
determinazione, la sua prontezza 
nel confronto, il suo essere diretta, 
la sua competenza, l’impegno e la 

L’intervento del sindaco

La consigliera comunale di Villanova Sara Rossi, 
classe 1977 e residente a Bargano, è venuta a man-
care all’affetto dei suoi cari lunedì 29 agosto, con 
una diagnosi che non lasciava alcuno scampo. A 
soli 45 anni ha lasciato i figli e il marito con una 
lettera d’addio scritta con le sue stesse mani. Una 
lettera che è stata letta dal fratello Davide davanti 
alle persone che hanno partecipato al funerale nella 
chiesa parrocchiale di Bargano giovedì primo set-
tembre. Schierata nelle file dell’opposizione, nella 
lista Una Nuova Pagina, Sara aveva dato prova della 
sua grande determinazione anche in occasione del 
suo impegno politico. Nella seduta del 26 settembre, 
il Consiglio comunale l’ha ricordata ufficialmente.

IL RICORDO DI SARA ROSSI
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Ciao Sara,
Fa un certo effetto, questa sera, 

non vederti seduta accanto a noi. 
È dura accettare che il Consi-

glio non senta più i tuoi interventi, 
a volte secchi, un filo sfrontati, ma 
pur sempre rispettosi di chi avevi 
di fronte e, soprattutto, della co-
munità che avevi tanto a cuore. 

Perché tu eri così, ti facevi in 
quattro e lottavi per dare voce ai 
più deboli. Ti arrabbiavi se per un 
cavillo burocratico non era pos-
sibile tendere una mano a chi ne 
aveva veramente bisogno. 

Se ne avessi avuto la possibili-
tà, avresti coinvolto addirittura il 
parlamento, solo per aiutare un 
singolo cittadino di Bargano o di 
Villanova; e non è nemmeno da 
escludere che avresti ottenuto il 
risultato, perché - sai - in tenacia 
e determinazione avremmo tutti 
soltanto da imparare, da te.

Ti porti via una grande e bella 
parte di Una Nuova Pagina, a cui 
tenevi come un lavoro, un’amica, 
una famiglia. Ed anche l’intero 
Consiglio, che non hai abbando-
nato nemmeno in questi ultimi, 
difficili mesi, e dal quale hai cer-
tamente ottenuto rispetto e ammi-
razione, da questa sera sarà un po’ 
più “vuoto” e “incolore”. 

Grazie di tutto, Sara

Una Nuova Pagina

L’intervento dell’opposizione

voglia di mettersi a disposizione 
per il bene del paese in cui vive-
va e che voleva migliorare. Sara ha 
dedicato tanto tempo alla nostra 
comunità togliendolo alla propria 
famiglia. Oggi realizziamo più che 
mai come quel tempo per lei fos-
se molto prezioso; e come lo fosse 
per Paolo, Silvia e Luca. Il destino 
non le ha regalato tempo, cionon‹ 
stante lei ha deciso di donarlo alla 
sua comunità. Fino all’ultimo.

Credo di esprimere il pensiero-
di tutto il consiglio comunale nel 
dire che Sara abbia dato a Villa-
nova più di quanto abbia ricevuto. 
Sara non si è dimessa quando ha 
saputo di essere malata. Sara non 
si è dimessa quando ha iniziato a 
stare davvero male. Pensate che, lo 
scorso luglio Sara mi ha telefonato 
per sapere come potesse giustifica-
re la propria assenza al Consiglio 
Comunale che era in previsione 
prima della pausa estiva. Quella 
telefonata me l’ha fatta dall’hospi-
ce, in un momento in cui, al suo 
posto, tutti noi avremmo umana-
mente pensato che c’erano cose più 
importanti a cui pensare rispetto 
all’impegno in comune. Sara inve-
ce no, lei aveva mantenuto la luci-
dità, la voglia e la determinazione 
di portare avanti l’impegno che si 
era assunta nei confronti dei citta-
dini, non ha mai mollato e, soprat-
tutto, questo ci fa capire che, non 
ha mai perso la speranza.

Questo suo comportamento è 
stato per me certamente d’esem-
pio, l’ho ammirata per questo, per 
il coraggio, per quella forza ine-
sauribile in un corpo così fragile.

Ho pensato molto a quella te-
lefonata. Continuo a pensare che 
mi spiace di non avere avuto altro 
tempo per conoscerla più a fon-
do e ho il rammarico di non aver 
potuto condividere a sufficienza. 
Sono sicuro che da lei si potesse 

imparare molto.
Spero che quel sentimento di 

vicinanza ed affetto che abbiamo 
provato a trasmetterle nell’ultimo 
periodo ni cui era qui tra noi le sia 
rimasto dentro. Noi lo portiamo 
certamente nei nostri cuori e per 
molto tempo avremo una stretta 
allo stomaco nel non vederla più 
tra i banchi del Consiglio Comu-
nale.
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GLI EVENTI
che abbiamo condiviso20

22
di Giovanni Migliazzo

È stato un anno speciale per quanto riguarda le sagre e le occasioni di ri-
trovo e divertimento che hanno coinvolto i cittadini di Bargano e Villanova.

Siamo partiti in primavera con la festa patronale di San Leone, in piazza a 
Bargano, che è durata due domeniche, dal 24 aprile all’1 maggio. Un evento 
che, oltre al programma religioso, ha portato in piazza i giochi di un tempo, 
le giostre, le bancarelle e i gazebo delle associazioni, e lo spazio di formazio-
ne per i ragazzi sulla sicurezza stradale. Non è mancata, come da tradizione, 
la pesca di beneficenza in oratorio.

Il 29 maggio, invece, è stata la volta di Villanova, con la festa della Ma-
donna Bianca, che ha riportato in piazza della Chiesa il sapore delle tradi-
zioni delle nostre zone, coinvolgendo i cittadini con i giochi di un tempo 
dell’associazione Dado d’Oro, il mercato contadino e gli antichi mestieri, 
che hanno riscontrato un grande apprezzamento.

L’estate si è chiusa come ormai di consueto con la Festsa di fine estate or-
ganizzata insieme alle associazioni del paese nella piazza di Villanova. Fitto 
è il calendario delle iniziative di dicembre, che hanno riscosso molta parte-
cipazione: i nostri bambini hanno scritto le letterine che hanno consegnato 
a Babbo Natale nell’oratorio di Bargano e hanno incrociato santa Lucia per 
le vie del paese. Vi aspettiamo numerosi anche ai prossimi eventi indicati 
nella locandina.
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Sabato 18 giugno, il palazzo Abbaziale ha ospitato la 
mostra organizzata nell’ambito del 23esimo raduno 
“2 Cavalli nel Parco”, organizzato dal Club Italia Bi-
cilindriche Citroen, in collaborazione con il Registro 
Italiano Auto Storiche Citroen e il Centro di Docu-
mentazione Storica Citroen. L’evento, dal titolo “Ri-
flessioni”, era una mostra aperta a tutti, partita da un 
sogno: immaginando queste automobili, da sempre 
simbolo di pace e libertà, che attraversano l’Ucraina 
sconvolta dalla guerra, una serie di artisti hanno dise-
gnato sui finestrini di alcune vecchie portiere ciò che 
un passeggero avrebbe potuto oltre il vetro. Una mo-
stra che, quindi, invita appunto a riflettere sulla trage-
dia della guerra.

APPUNTAMENTI
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In difesa del patrimonio di tutti

I
L’incontro del direttivo con il sindaco

Italia Nostra è un’associazione nata nel 1955 e attiva in tutto il territorio 
italiano nella tutela del patrimonio storico, naturale e artistico, come indicato 
dall’articolo 9 della Costituzione. Un’attività portata avanti attraverso le sezioni 
territoriali, come quella di Lodi, che lavora da più di quarant’anni sul territorio 
provinciale.

Nel Lodigiano, l’attenzione al territorio e alle sue trasformazioni si è declina-
ta in azioni per porre l’attenzione, ad esempio sul consumo  di suolo, rischia di 
snaturare la vocazione del Lodigiano. Oppure, recentemente, Italia Nostra ha 
chiesto il vincolo della Soprintendenza per il consorzio agrario di Lodi, proprio 
per il suo valore simbolico in un contesto agricolo, oppure ancora a difesa della 
vecchia passerella pedonale della stazione di Codogno.

Margherita Cerri, presidente uscente (sostituita da Mario Vergottini) spiega 
come mai la sezione locale è venuta in contatto con Villanova: «Nel 2017 ci 
siamo trovati in difficoltà nel mantenimento della sede che avevamo a Lodi, in 
via Fanfulla. Così abbiamo lanciato un appello per trovare un nuovo spazio per 
le nostre attività: ci ha risposto il sindaco di allora, Oldani, e poi con la nuova 
amministrazione abbiamo proseguito il dialogo fino a trovare un accordo per 
stabilire la nostra sede nei locali del palazzo Abbaziale di Villanova: un luogo 
meraviglioso, per noi è un vero orgoglio essere accolti qui; inoltre, Villanova 
Sillaro rappresenta il cuore del Lodigiano, non solo per la posizione, ma anche 
perché è un luogo che ha mantenuto viva la storia del Lodigiano nei secoli».

A breve, Italia Nostra sposterà anche il suo archivio (che raccoglie qua-
rant’anni di attività sul territorio) nei locali della biblioteca, dove sarà cataloga-
to e messo a disposizione.

Italia Nostra si può contattare all’indirizzo mail lodi@italianostra.org

TALIA NOSTRA
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ARGANOVA
Insieme per i ragazzi e le ragazze del paese

B
Un momento di ritrovo

Tutto è nato da un progetto universitario, poi è diventato una passione, un 
impegno a favore degli altri che rende migliore tutta la comunità. Si tratta del 
lavoro dei giovani di Barganova, che da due anni hanno deciso di darsi da fare 
per animare il paese e offrire occasioni di apprendimento, svago, aggregazione 
in particolare ai ragazzi tra gli undici e i sedici anni. «Questi ragazzi ci sem-
bravano bisognosi di un obiettivo, non potevano passare tutte le giornate ad 
aggirarsi per il paese senza niente da fare - raccontano Alessia Vaccari e Guido 
Oldani di Barganova -. Il nostro scopo è fare qualcosa di bello per il paese e fare 
in modo che i nostri ragazzi inizino a fare qualcosa insieme che vada oltre la 
scuola, a passare del tempo insieme».

Il primo anno, i “grandi” hanno coinvolto i ragazzi nella sistemazione dell’o-
ratorio di Villanova e organizzato un grande evento per condividere i risultati 
con la cittadinanza, poi sono state organizzate altre attività per i ragazzi, al-
ternando momenti di gioco ad altri più costruttivi. Ad ogni giornata ci sono 
circa venticinque partecipanti, mentre gli organizzatori di Barganova sono otto: 
«Siamo tra i venti e i venticinque anni - spiegano -: magari ci conoscevamo di 
vista, ci incrociavamo sul pullman per Lodi, e Barganova è stato un modo an-
che per noi di metterci in contatto e costruire qualcosa insieme.  Tanti di noi 
lavorano in ambito sociale, quindi abbiamo pensato di iniziare a lavorare sul 
rapporto tra i ragazzi che partecipano agli eventi partendo dalle loro esigenze». 
Tra le attività, si passa dal laboratorio di teatro alla pasta fatta in casa, ma a gen-
naio arriverà anche il momento di pensare alla scuola. E poi non mancherà la 
collaborazione con Sanfereorto, il progetto di agricoltura sociale ideato dal Mo-
vimento per la Lotta contro la Fame nel Mondo. «È un modo per far sì che pos-
sano anche approfondire il rapporto con la natura e l’ambiente in cui viviamo».

Barganova ha un profilo Fb e una pagina Ig, mentre il riferimento telefonico è 333-8187543
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MUNICIPIO
Villanova Sillaro, via della Vittoria, 1
tel: 0371-230021 
mail: info@comune.villanova.lo.it
sito web: comune.villanova.lo.it

UFFICI COMUNALI
Lun: 9.00 – 13.30; 
mar: 9.00 – 12.30 e 16.00 -17.00 
mer e gio: 9.00 – 12.30; 
ven: 9.00 – 13.30 e 16.00 – 17.00; 
primo e terzo sab del mese: 9.00 – 12.00
Il tecnico comunale riceve il venerdì: 14.00 – 17.00
Il segretario comunale e gli amministratori ricevono su 
appuntamento

CONSULENZA SOCIO ASSISTENZIALE
La dott.ssa Silvia Bartilone riceve su appuntamento il 
venerdì, e così anche l’equipe per la tutela minori 

PIAZZOLA ECOLOGICA
Villanova, a fianco del cavalcavia per San Tommaso 
Apertura: sab 8.30 – 12 e 13.30 – 16.30; mer 14.00 - 18
Per prenotare il ritiro domiciliare dei rifiuti ingom-
branti, telefonare al numero 800 193 888 o utilizzare  il 
modulo online pubblicato sul sito di Linea Gestioni. Il 
verde sarà raccolto anche senza prenotazione, a patto 
che siano usati gli appositi bidoni carrellati.

CIMITERI
Villanova: via F.lli Sommariva; Bargano: via Borghetto
Apertura invernale lun-dom: 8.00 - 17.00

AMBULATORI MEDICI
Villanova - dott. Moscarella: lun e mer: 15.30 - 16.30; 
mar 14.00 - 15.30; gio e ven: 14.30 - 15.30
Bargano - dott. Ferraro: lun: 9.00-11.00; mar: 14.00-
15.30, (e su app: 15.30-16.00); gio: 14.00-15.00;  ven: 
14.00-15.30

FARMACIA
Bargano, via S. Angelo, 5
lun-ven: 8.30 - 12.30 e 15.00 - 19.00
dispensario di Villanova, via Della Vittoria, 1
lun e mer 15.00 - 16.30
mar:14.00 - 15.30 
gio e ven: 14.30 - 15.30
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LA GIUNTA

“Il Sillaro” è anche sul sito del Comune, dove puoi scaricare gratuitamente la versione a colori!

•	 Danilo Gatti – Vice Sindaco – Assessore a 
Lavori pubblici, Scuola, Istruzione, Volon-
tariato

•	 Andrea Zanaboni – Assessore alle Atti-
vità produttive, al Bilancio e alle Società 
partecipate

I CONSIGLIERI DELEGATI
•	 Martina Deiola (Presidente del Consiglio 

Comunale) -  Delega ai rapporti con ASP 
e alla revisione dei regolamenti comunali 

•	 Luca Bianchini - Delega a manutenzioni, 
piazzola ecologica e revisione del servizio 
di raccolta rifiuti

•	 Giovanni Migliazzo - Delega ai rapporti 
con le associazioni sportive e all’organiz-
zazione di eventi 

•	 Mattia Rossi  - Delega a biblioteca, inizia-
tive culturali, e rapporti con le aziende di 
trasporto pubblico 

•	 Luigi Rossi - Delega ai rapporti con le as-
sociazioni di volontariato, e alla revisione 
ed implementazione dei sistemi di innova-
zione tecnologica in materia di sicurezza

SERVIZI


